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Scoperti bimbi-operai dai Cc di Lecce
ROMA Duecento lire una dozzina di calzini, sei
paia.Tantovenivanopagatibambinieragazzial
disottodei18annidaalcunedittedelLeccese.
Bambini-operai,«calzettari»o«scarpari»,
questiultimiconunapagaorariadi2-3mila lire
l’oraperincollaredecineedecinetomaie.La
zonadovesièconcentrataquestaoperazione
delNucleoispettivodelLavorodelcarabinieridi
LecceèquellatraCasaranoeTricase,nelSa-
lento.Diecidittesonofinitenelmirinodeicara-
binierinelcorsodiecontrollicompiutiduranteil
solomesedimaggio, iniziatoconlafestadelLa-
vorodedicataquest’annodaisindacatialla
campagnacontroil lavorominorilechehaper
personaggio-simboloIqbalMasih, ilsindacali-
sta-bambinouccisoinPakistanperessersiri-
bellatoallosfruttamento.MaancheinItaliasi
calcolachei lavoratoribambinisianomezzomi-
lione,326milaatempopieno,183stagionali,
57mila inimpresefamiliari.
NellediecidittedelLecceseèstatoaccertato
chesu93dipendenti51lavoravanoinnero,11
eranoadoloscenti:traquestiultimiancheun
ragazzoextracomunitarioeunaragazzadi14
anni. I titolarididuecalzificieunastireriadiTri-
case,diunsupermercatodiNardòediuncalza-
turificiodiCasaranosonostatidenunciatialla
magistraturaperaverammessoal lavoroadolo-
scentisenzaavereaccertatola loroidoneitàfi-

sica.Il titolaredelcalzaturificioèstatode-
nunciatoancheperaverviolatola leggeche
disciplinal’avviamentoal lavorodeicittadini
stranieri.Denunceancheperigenitoridella
quattordicenne,chelavoravainuncalzificio
diTricase. IlNilnelcorsodeicontrolliha
emessosanzioniamministrativepercentomi-
lionidi lireehaaccertatol’evasionedicontri-
buti Inpsper200milioni.NeicalzificidiTrica-
se,chepagavano200lireperognidozzinadi
calzini, il lavorovenivacommissionatoda
un’altradittasalentina,diTiggiano,cheri-
compensaval’impresasatellitecon500lire
perdozzinadicalziniconfezionatiestirati.Al
datoredilavoro,cheavevaallesuedipenden-
zecinqueoperai, restavaunguadagnovaluta-
biletra le150ele200mila lirealgiorno:un
utileper ilquale-diconogli investigatori -èdi
fattoimpossibilefareregolariassunzioni.Un
lavoratoreinquadratoinditta infattidovrebbe
trovarenellabustapaga60-70milalireal
giorno,mentredovrebberoessereversatial-
l’Inpscontributiparial50percentodelsala-
riocorrisposto.«Iminoricoinvoltinel feno-
meno-diceilmarescialloSalvatoreBianco-
perfortunahannoultimatolascuoladell’ob-
bligo:sonoragazzeeragazzichevannoalavo-
rareperfarfronteaibisognieconomicidella
famiglia».

Thaksina Khaikaew/ Ap

Lavoro minorile, uno stop allo sfruttamento
Il Senato approva la legge con i voti della maggioranza e dell’opposizione
NEDO CANETTI

ROMA La battaglia contro la
piaga del lavoro minorile si ar-
ricchisce di un importante stru-
mento legislativo. Uno stru-
mento per tentare di far sparire
dal mercato palloni, bambole,
tappeti, jeans, camicie, giocat-
toli e tanti altri prodotti realiz-
zati grazie al lavoro, senza alcu-
na garanzia, dei bambini. Ieri il
Senato ha dato via libera, infat-
ti, aldisegnodi leggechestabili-
sce misure di contrasto, anche
all’estero, contro questa pur-
troppo diffusa forma di sfrutta-
mento.

Voto pressoché unanime di
maggioranza ed opposizione
conun’astensionee l’uscitadal-
l’aula di Franco Debenedetti
(Ds).

Il provvedimento prevede l’i-
stituzione di un Albo nazionale
dei prodotti realizzati senza l’u-
tilizzo di lavoro minorile. Si in-
tende per «lavoro minorile»
qualsiasi attività lavorativa
svolta a tempo pieno o parziale
da minori soggetti all’obbligo
scolastico negli ordinamenti di
appartenenza e comunque di
età inferiorea15anni.Vienepu-
re previsto un marchio di con-
formità sociale, che le aziende
possonoapporresullaconfezio-
ne dei propri prodotti iscritti al-
l’Albo.

L’adesioneall’Alboèvolonta-
ria e si ottiene su richiesta auto-
certificatadapartedell’azienda,
nellaqualedeveesseredichiara-
to che in nessuna fase di lavora-
zione del prodottoodeiprodot-
ti (raccolta, produzione, lavora-
zione e trasformazione), «posta
sotto il suo diretto controllo»
(emendamento Debenedetti
accolto)per iquali si richiedel’i-
scrizione, viene utilizzata ma-
nodoperaminorile.

L’iscrizione può riguardare
un singolo prodotto o tutto il
complesso della produzione in-

dustriale. L’iscrizione diventa
automatica per le aziende che
siano in possesso di sistemi cer-
tificati di gestione della respon-
sabilità sociale del tipo Social
Accountability 8000, elaborato
dal Council of Economic priori-
ties, tra le cui prescrizioni è
previsto il non ricorso al lavo-
ro minorile. Il marchio serve
a rendere evidente al consu-
matore che per la realizzazio-

ne di quel prodotto non è sta-
ta utilizzata manodopera mi-
norile.

La dichiarazione dell’azien-
da ha validità triennale. Le
imprese che non certificano
saranno penalizzate sul fronte
degli incentivi tesi a favorire
la presenza di imprese italia-
ne sui mercati esteri. L’acces-
so ad incentivi e contributi
pubblici per favorire investi-

menti all’estero sarà, per que-
sta norma, subordinata alla
presentazione dell’autocertifi-
cazione che attesta l’iscrizio-
ne all’Albo.

La gestione dell’Albo è affi-
data di un Comitato di sorve-
glianza, nel quale siederanno
i rappresentanti dei ministeri
interessati (Industria, Lavoro,
Commercio estero), dei con-
sumatori, delle associazioni di

indutriali, commercianti e ar-
tigiani, dei sindacati. In caso
di accertamento di non con-
formità provvederà alla can-
cellazione dell’azienda dal-
l’Albo.

Secondo il relatore, Leonar-
do Caponi (Pdci), si tratta di
un significativo passaggio per
l’affermazione di una più alta
civiltà del lavoro che, nello
specifico settore, porta l’Italia

all’avanguardia, dotandolo di
una legislazione avanzata,
che potrebbe svolgere un ruo-
lo di stimolo e fare scuola ri-
spetto a molto altri Paesi del-
l’Europa e dell’Occidente in-
dustrializzato.

«È una legge equilibrata -
ha aggiunto - che tiene conto
del realismo politico e dei
rapporti ed accordi interna-
zionali, però è anche una leg-

ge efficace».
Soddisfazione da parte dei

Verdi, presentatori della pro-
posta e anche da parte dei Ds.
«La legge - ha detto Loris Ca-
poni - offre un importante
contributo per orientare il
consumatore e per stimolare
un comportamento virtuoso
da parte delle aziende nella
lotta contro lo sfruttamento
dei bambini».

03ECO01AF02
2.0
21.0

CONTRARIO

Debenedetti: «Non usiamo
lo stesso metro per tutti i paesi»

FAVOREVOLE

Caponi: «Siamo i primi
tra le economie sviluppate»

ROMA Il diessino Franco Debenedetti, in difformità dal pro-
prio gruppo, non ha votato ieri in Senato il ddl che prevede
una serie di misure per combattere il lavoro minorile. Al
momento del suffragio, peraltro unanime, è uscito dall’au-
la.

Il gesto non è stato motivato da una contrarietà alle fina-
lità della legge che, ha affermato, sono condivisibili, sul
piano morale e su quello economico. Il dissenso nasce per-
ciò non dai fini del provvedimento ma dai mezzi. Debene-
detti considera le norme come il prodotto di una sorta di
etnocentrismo culturale, che esprime una mentalità, un
modo di essere di chi «pretende di sapere» anche del punto
di vista che nasce da culture altre.

Ritiene che infinite sono le strade per lo sviluppo e mol-
teplici i modi di organizzazione sociale. «Non ci sono più -
commenta - gli schematismi per cui esiste un modo di pro-
duzione asiatico, uno europeo e uno americano: supporre
che i nostri standard , le nostre condizioni di impiego della
manodopera siano migliori per l’impiego delle nostre risor-
se, è concettualmente una forma, non vorrei usare una pa-
rola grossa, di imperialismo sociale». Per il senatore noi
dobbiamo favorire una crescita culturale oltre che econo-
mica dei Paesi meno sviluppati e, a suo giudizio, il modo
più facile per farli crescere è quello di non interferire sui lo-
ro modelli e sui loro processi. «La libertà dei commerci -
chiosa - è il vero motore della crescita economica e socia-
le». Ritiene che su questi argomenti siano facili il populi-
smo, la demagogia e lo sfruttamento di emozioni; ne deri-
vano danni immotivati alle aziende che,talvolta, sono per-
fino oggetto di diffamazione senza prova. «L’ optimum -po-
lemizza-sarebbe quindi contrastare questo populismo. que-
sto provvedimento invece, in qualche modo, lo legittima,
anche se riconosco che in parte esso fornisce alle imprese
un mezzo per difendersene».

ROMA È il Presidente della commissione Industria e relatore
del provvedimento, Leonardo Caponi (Pdci), tra i più sod-
disfatti dell’approvazione in Senato del ddl che prevede
norme contro il lavoro minorile. «Se, come auspico - affer-
ma - alla Camera si determinerà lo stesso schieramento
unanime di Palazzo Madama, potremo avere prima dell’e-
state una legge che colloca il nostro Paese, nella lotta al la-
voro minorile, al primo posto di un’ipotetica graduatoria
dei Paesi industrializzati, dotandolo di una legislazione
avanzata, che potrebbe svolgere un ruolo di stimolo e fare
scuola rispetto a molti altri Paesi dell’Europa e dell’Occi-
dente».

Ricordiamo a Caponi che la Confindustria si è battuto
contro l’approvazione del ddl. «Sbaglia - risponde il relato-
re - si tratta di un testo, che pur non perdendo in efficacia,
si presenta molto equilibrato: tiene conto del realismo poli-
tico e degli accordi commerciali internazionali e si fonda su
principi di volontarietà ed autocertificazione». Caponi si
augura che la Confindustria cambi atteggiamento com-
prendendo che la legge può diventare anche uno stimolo al
miglioramento della qualità della produzione. «Se mi si
permette una notazione personale -aggiunge- vorrei segna-
lare che per la prima volta le logiche del mercato e della
concorrenza potranno essere volte a fini nobili: le imprese
potranno, infatti, iscriversi all’Albo e fregiarsi del marchio
di conformità sociale».

Caponi riconosce che, in una materia così delicata, resta
la necessità della definizione di un quadro giuridico sovra-
nazionale, ma sottolinea che già le norme votate ieri indi-
viduano strumenti idonei a garantire la messa al bando del-
lo sfruttamento del lavoro minorile, dotando l’Italia di un
valido, cogente strumento autonomo, primo del genere tra
tutti i Paesi del mondo.

N. C.
Tano D’Amico

Bassolino: infortuni, conferenza sulla sicurezza
Il ministro del Lavoro alla Camera. Ieri in Alto Adige un’altra morte «bianca»

ROMA Una conferenza nazionale
sul temadella sicurezzanei luoghi
di lavoro. Ad annunciarla è il mi-
nistro Antonio Bassolino, che nel
corso del «question time» alla Ca-
merahaespressofortecommozio-
ne per le recenti vittime di inci-
denti sul lavoro. «È mia intenzio-
ne organizzare in tempi brevi una
conferenza nazionale in tema di
sicurezza sui luoghi di lavoro - ha
detto il ministro -perché affronta-
re questo problema comesideveè
più che doveroso da parte di un
Paese civile». Bassolino ha ricor-
datoche-secondoidatidell’Inail-
nei primi tre mesi del ‘99 sono già
mortesul lavorocirca200persone
e che nel ‘98 le vittime sono state
1.300.

Il ministro ha quindi indicato
gli strumenti con cui il governo
combatte il fenomeno, ricordan-
docheun’importanzafondamen-
tale viene data alla prevenzione.
«L’intera materia della sicurezza -

hadetto-èanchealcentrodell’ul-
timo piano sanitario nazionale
varato dal governo, che pone tra i
suoi obiettivi principali quello di
ridurre l’incidenza degli infortuni
sui luoghi di lavoro». Il ministro
ha quindi indicato due strumenti
che potranno dare risultati molto
importanti nei prossimi mesi ed
anni: la delega con cui il governo
aggiornerà il regime assicurativo
Inail e introdurrà incentivi per le
piccole e medie imprese che inve-
stiranno in sicurezza; i corsidi for-
mazione in tutti i luoghi di lavoro
sulle norme sulla sicurezza e sulla
lorocorrettaapplicazione.

Intanto dal Senato arriva il pri-

mo ok al Testo
unico sulla si-
curezzaneiluo-
ghi di lavoro.
La Commissio-
ne lavoro ha
dato il via libe-
ra al disegno di
legge Smura-
glia, che dà de-
lega al governo
per l’emana-
zione di un te-
sto unico delle
norme sulla tutela della salute e
dellasicurezzadellavoro.Havota-
to contro An, mentre FI si è aste-
nuta. Il ddl, che contiene detta-

gliati criteri di delega, punta a
coordinare tutte le norme in ma-
teria da quelle più vecchie, che ri-
salgono addirittura al 1955 e

1956, a quelle
attuative delle
direttivecomu-
nitarie. Inoltre
vengono previ-
ste parti prima
non regolate
come quelle
della sicurezza
in agricoltura e
sulla specificità
del lavoro fem-
minile. «L’ap-
provazione del

testoègiuntadopounampioeap-
profondito lavoro in Commissio-
ne - sottolinea in una nota il pro-
ponente e presidente della com-

missione, Carlo Smuraglia (ds) -
pressolaqualesonostatiesamina-
ti un migliaio di emendamenti.
Ne sono stati accolti parecchi, an-
che di provenienza delle opposi-
zioni».

Temaurgente,quellodellasicu-
rezza,vista la lungalistadivittime
che il ministro ha indicato. Lista a
cui ieri sièaggiuntaun’altra«mor-
te bianca» in Alto Adige, dove si è
anche registrato un ferito grave a
causa di un diverso incidente sul
lavoro. A Villandro un uomo è
morto mentre era intento al lavo-
roper lacadutadiunapietra.Sulle
modalità dell’incidente non si
hanno ancora particolari, i rilievi

sonosvoltidaicarabineri.AMera-
no, invece, alla stazione ferrovia-
ria un operaio di 42 anni, M. R. di
Laces, è rimasto ferito mentre era
intento a lavori di manutenzione
diunapensilina.L’operaiodelleFs
è caduto da un’altezza di quattro
metri riportandogravissime lesio-
ni al capo. Dapprima è stato rico-
verato all’ospedale di Merano ma
poi, viste le sue gravi condizioni,
l’uomo è stato trasferito all’ospe-
dale di Bolzano dove è stato sotto-
posto aduna delicatissima opera-
zione da parte dei sanitari del re-
parto di neurochirurgia. Il lavora-
tore morto, del quale non è stato
sinora reso noto il nome, era un
agricoltore che stava realizzando
una palizzata sull’Alpe di Villan-
dro. Assieme ad altri tre colleghi
l’uomo stava montando un recin-
to per animali quando, improvvi-
samente, in un punto molto sco-
sceso del pascolo, si è distaccato
unmassochelohacolpitoalcapo.

■ AL SENATO
PRIMO OK
Via libera
in Commissione
Lavoro
al ddl
sul Testo
unico
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